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ici aurora per la speranza del 


3 | | imperitura la nuova Ge mme 

verso la quale < affluiranno i te- 
sori del mare e i beni delle genti », 
è l'universalità che Cristo ha con- 
tiere si trasformano in transiti di 
civiltà e le razze s'incontrano non 

anime verso il Regno di Dio. 

I trentadue nuovi Cardinali che 
portane il Sacro Collegio alla sua 
piena efficienza sono chiamati da 
4, | | ne padrone. 

La Cina ha il suo primo Cardi- 
nale. Ed è il primo Vicario Apo- 
stolico innalzato all’onore della 


“la civiltà più volte millenaria 
una, Patria che ha la vastità e le 
po azioni di un Continente. 

er 


prima volta tre Paesi 
del’/America Latina sono rappre- 


> sentati nel Sacro Collegio: Cuba, 
col Cardinale Emanuele Arteaga y 


Senato della Chiesa con altre cin- : 


Sidney per UVAustralia; perfino 
UAfrica riprende l'eredità det Can- 
dinale Lavigerie col nuovo Cardi- 
: nale di Lorenzo Marques, con la- | 
postolo del Monastero portoghese, 
Teodoro Clemente de Gouveia. 
E Il Sacro Colleqio è così anche 
a visibilmente testimonianza della 
> Cattolicita. Mentre si parla dagli 
Statisti di un parlamento mondia- 
| | : | le come di un’utopia generosa, il 
A nein ; La visione del Profeta lsaia è terna, che, sole, potrebbero reggere mondo riconosce nel Senato della 
"i -E > , ancora una volta splendente real- durevolmente una pace giusta. Chiesa la sua più alta, degna e 
a i i A tà al cospetto di tutte le genti. La Hanno pensato, i protagonisti, di completa rappresentanza. E senza 
ieee : il ÇC di i von Galen Chiesa di Roma si leva nella glo- costruire oltre Atlantico una sede distinzione di seggi permanenti e 4 
ar Ina e ria raggiante della sua universa- 
lita, Di lei, come della Gerusalem- 
Vescovo di Münster $ me simbolica, si può ripetere: «la A: 
ee: tua luce è venuta, è la gloria dei O r po re og n l g e n 2 
A dobhiamo e vogliamo venire a Roma, perchè il Santo g '@ terra e le ype Frya aip jh dell’Organtssazione Mondiale ¢ seggi elettivi e senza privilegi di 
; Padre oi chiama, perchè Egli ha scelto alcuni di noi Le tenebre degli odi at razza hanno chiamata, prima ancora veto e di grado gerarchico. 


a far parte del supremo Senato della Chiesa. Che il Papa 
abbia scelto dalla immensa schiera di Vescovi anche tre 


gli imperialismi rivali e le ombre 
delle ideologie disumane e dispe- 


rate indugiano ancora sul mondo 


che ne siano gettate le fondamen- 
ta, col nome presuntuoso di « Ca 


Trionfa al vertice dello. Spirito 
Vunica gerarchia di Cristo per la 


; Vescovi tedeschi, questo ha sollevato nella Germania una pitale del mondo». | quéle gli ultimi:sone 4 prim 
gioia così grande, da non potersi veramente raffigurare. In- ; tore bani vpad wre Ed ecco che la Capital e di uma fri: 
numereveli tedeschi hanno ringraziato con cuore vommosso alte esperienze di- nazione vinta ripresenta titoli in- voja della stampa, pit che volgere 
d 1 lta del Santo Padre sia stato sastrose e si rialza dalle rovine contestabin e Vattenzione al profondo significato 
lici, esprimendom per correre verso altri crolli più sta sovrana investitura. dello straordinario avvenimento, 
teflesohi eattolict © di tutti i tedeschi onesti, paurost. noma s ata perde in curiosità marginali e 
‘io ringrazio pubblicamente il Sante Padre, di aver I vincitori della anifesta, fa del colore sugli abiti e sui ba- 
bili. ini i dizi commesse dai tede- litigio ehe d'intesa. I grandi o i mineranno le genti, e i re aha luee 
= « grossi» non sono disposti a sa- della tua aurora. Leva gli 
contro molti tedeschi, Noi pure abbiamo crificare la loro s uperiorità per guar da a 
uramente sofferto sotto una schiavitù, che non riconosceva sollevare i minori ad una M eng si Poe ig on pe yep aetna 
E più il Diritto, di Dio, che perseguiva scopi di potenza mate- giuridica e ad una solidarietà fra- ltanto la Roma 
riale basati solo sulla volontà terrena. Adesso, solo l'amore 
può condurre ad una vera pace. Amore anche verso coloro | | , 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA DOMENICA 3 MARZO 


1946 


ANNO XIII 


DOMENICA IN QUINQUAGESIMA | 


Stazione a San Pietro 


Conclusione : che è principio 


Gesù prese a parte i dodici e disse loro: Ecco, noi ascendiamo a 
Gerusalemme, e tutto si adempira, quanto è stato scritto dai profeti 
intorno al F delluomo. Poichè egli sara dato nelle mani dei 
Gentili, e sara schernito e flagellato, e gli sara sputato in faccia; e, 
dopo che lo avranno. fiagellato, to : e il terzo giorno egli 
risorgera. Ma essi non compresero nulla di tutto questo: un tal par- 
tare era oscuro per essi, e non intendevano le cose che loro si di- 
cevano. E avvenne che, mentre egli si avvicinava a Gerico, un cteco 
sedeva sulla strada mendicando. E, ascoltando che passava folla, do- 
mandava che cosa fosse. Gli dissero allora che passava Gesù di Na- 
zareth. E dicendo: Gest, figlio di David, abbi pietà di me. E 
quelli che andavano avanti lo sgridavano, perchè tacesse. Invece egli 
assai più forte gridava: Figlio di David, abbi pietà di me. Fermatosi, 
Gesù lo fece condurre a sè. E, come gli fu vicino, gli domandò: Che 
vuoi che ti faccia? Ed egli disse: Signore, che io vegga. E gti disse 
Gesù: Vedi, la tua fede ti ha salvato. E subito vide, e se 
glorificando Iddio. E tutto il popolo, cid viste, diede lode a Dio. 


regno di Dio la rivelazione che intende progredire d'una in altra da 
quelle stesse parabołe verso le anime. 

Invero la prima ha insegnato che nel presente periodo terrestre 
e sociale del regno di Dio convivono i buoni e i cattivi. Ma salienti 
le differenze: immortali le speranze. Mentre la zizzania nuoce ai 
grano, l’azione dei cattivi stimola invece i buoni ad esercizio e merito 


Perchè tale sostanza viva in ogni anima, la voce di Dio risuona 
in una delle eta della vita, dalla prima all’ultima. E chiama lanima 
al necessario universo lavoro di bene, pertinente a migliorare ogni 
modo di esistenza, e nota precipua mel presente regno di Dio. Mercede 
al merito, per generosità e giustizia divina, Veterna vita. Cosi la 


seconda parabola. 


E la terza dall’ineguale accoglienza, che la parola di Dio vi riceve, 
nitidamente discerne le anime nelle proprie singole caratteristiche; 
mentre, e insieme, per virtù stessa delle similitudini, acutamente le 


induce ciascuna a scrutare se vegga se stessa, e sia, 


strada 


calpesta, 
© fondo pietroso, o terra ispida di spine, o buon terreno fertile alla 


grazia e fecondo al cento per uno. 


Tale sviluppo di logica divina, rivelatrice, culminante nella imma- 


gine di fertilità feconda al centuplo, 


S'inoltra nel Vangelo odierno ad 


un’aperta conclusione. Provvida anch’essa, poichè conclude questo sacro 
tempo di Settuagesima, istituito a predisporre verso la totale revi- 
sione dell'anima, che invita dall’imminente Quaresima. 

Gesù ascende verso l’ignominia del patire, la morte redentrice, 


la resurrezione. 


Il clamore delle turbe, aumentato nei venti secoli dalla Reden- 
zione intorno a Gesù che avanza, risuoni dalla liturgia odierna sulla 
cecità delle anime, neghittose per i margini delle strade e mendicanti 
altro che non la luce, e da altri che non da Gesù. E ciascuna, come 
il cieco di Gerico, gridi pietà da Gesù. A Gesù dinanzi invochi S iira, 


Per virtù di fede esaudita: VEGGA. 
Vedere da Gesù e in Gesù: conclusione salvatri 


vatrice, elargita 


= virtù di magistero, insita nella sacra liturgia, ove 


la grazia, operando Iddio. 


Vedere da Gesù e in Gesù: principio che luminosamente adduce 


Tanima ai consetur sentieri del sacro tempo quaresimale; perchè 
di Gesù,- 


-q 


mondo, odale ~*~ “aid eletti da Dio, terreno Secondo al cento per uno. 


La Preghiera 


DOMENICA 3 MARZO — In Quin- 


quagesima — Stazione liturgica, oggi, 


ossia spirituale convegno della Chie- 
sa, nella Basilica Vaticana di S. Pie- 
tro, presso il primo Vicario del Si- 
gnore, per intendere con sentita cat- 
tolica unità l’imminenza della stagio- 


ne spiritualmente rinnovatrice, la 


Quaresima, sorta e istituita per il 
necessario ravvedimento nella peni- 
tenza e per la santificazione con eser- 
cizio di virtù. Alla penitenza inspira 
il Vangelo, mediante l’annunzio che 
della sua passione da il Signore: al- 
lYesercizio di virtù inspira l’Epistola, 


- celebrato sublime elogio della carità, 


scaturito dalle soprannaturali eleva- 
zioni della incandescente teologia di 
S. Paolo. Tali sono gli aiuti che la 
Chiesa già predispone, sapendo quan- 

to le anime ne abbisognano a causa 
della diffusa condizione di peccato. 
Onde è quanto mai opportuna e do- 
verosa la preghiera della Messa: 

Esaudisci clemente, o Signore, te ne 
preghiamo, le nostre preghiere; e, 
dopo averci disciolti dai lacci det 
ci da ogni avver- 


dei parementi: Viola- 
Messa pro Gloria - 
Credo - Prefazio della SS. Trinità - 
in fine Benedicamus Domino. a 
LUNEDI? 4 - S. Casimiro Confes- 
sore — Discendente da famiglia re- 
gale della Polonia, fu apostolo del 
cattolicesimo nella Lituania: ricco 
delle più insigni virtù passò a Dio a 
venticinque anni, nel 1484. La pre- 
ghiera domanda il disprezzo delle 
cose terrene e aspirazione alle celesti. 
Bianco - Messa: Os justi - pre- 
ghiera propria - 2.a pregh. di S. Lu- 
cio, 3.a A cunctis - Tratto - Pref. de- 
gli Apostoli. 
MARTED!’ 5 — Messa della dome- 
nica precedente. | 
MERCOLED? 6 - Delle Ceneri — 
Inizio: solenne: del sacro tempo di 
Quaresima. Abiti profondo nel’ 
il precetto che accompagna Tl’imposi- 
zione delle Sacre Ceneri sul capo: 
Ricordati, uomo, che sei polvere: e 
in polvere tornerai. - Stazione a San- 
ta Sabina. Preghiera: Concedi, o Si- 


ai tuoi fedeli di incominciare 
nda solennita dei di 


giuni con 
pieta e di continuarla 


eon devozione costante. 


Viol. - Messa propria, senza Gloria; 
2.a delle Ss. Perpetua e Feli- 
cita - ratto - senza Credo - Pref. 
della Quaresima ~- preghiera sopra il 


della Chiesa} 


lo - Benedicamus Domino. 
IOVEDI? 7 - S. Tommaso d'Aquino 


Dottore Angelico, protettore delle § 


scuole cattoliche: gloria della Chiesa, 
della sua patria, dell’intera umanità, 
ove fulge tra i geni più alti. Nelle 
due Somme e nelle altre sue opere 
il pensiero e la rivelazione splendo- 
no nella verità. Fiori tra il 1225 e il 
1274. La preghiera odierna altamente 
lo celebra: e invoca che si intenda 
ciò che egli ha insegnato, e si com- 


pia, a suo esempio, ciò che ha § 
fatto. er f e per circa 12 anni lavorò mode- 


Messa del Giovedì dopo le Ceneri - 
Stazione a S. Giergio in Velabre - 
Viol. - senza Gloria - 2.a pregh. di 
S. Tommaso - senza Credo - Pref. 


dei nuovi Cardinali 


Il Concistoro del 18 febbraio 
scorso ha dato la stura ai com- 
menti più disparati e strambi. Si 
è arrivati persino a dire che le re- 
centi nomine manifestano la sim- 
patia vaticana verso uña tenden- 
za... reazionaria! Non è nostra in- 
tenzione fare, ora, qui, della pole- 
mica, anche perchè è stato esau- 
rientemente risposto a tutto e a 
tutti, e in modo adeguato, anche 
sulle colonne dell’Osservatore Ro- 
mano. 


Molti, purtroppo, non vogliono 


riconoscere che il ministero sacer- 


„© dotale è una grazia a cui si pud 
¢ arrivare. partendo da ogni direzio- 
$ ne e percorrendo le strade più 


impensato. Non è (Cè ancora chi 
lo pensa!} una «carriera» che si 
conquista burocraticamente come 
un ufficie statale, dove si entra, 


magari cen qualche raccomanda- 
zione, nella umile veste delPavven- 


tizio per arrivare, attraverso lavo- 


$ rii, pazienza e meriti, dopo magari 


ventanni, al posto di capo divisio- 


ne.. Non è, il sacerdote, Fufficiale 
di complemento che una volta ot- 


Nel campo ecclesiastico la cosa è 


ben diversa! 


Il ragazzo che, avvertita ła vo- 
cazione, entra in seminario, non ha 
che uno scopo: raggiungere il sa- 
cerdozio, & con quel crisma, dedi- 


$ care la sua vita ed il suo ministe- 


ro alla; dilatazione del regno di 


$ Dio e alla salvezza delle anime. 


$ vagliare, osservare e scegliere, al 
» momento buono, coloro che saranno 


ritenuti adatti per occupare 
di più alta responsabilità. 


I 32 nuovi Cardinali, che oggi di 
© fronte alla Chiesa e al mondo, so- 

$ no tutti eguali, nel senso che han- 
$ no tutti- lo stesso grado e le stesse 
è insegne di Principi di S. Romana 
$ Chiesa, sono giunti alla Sacra Por- 


l io Tien, if quale 
cembre scorso, si vide afrivare un- 


§ telegramma di Mons. Spellman, 
Arcivescovo di Nuova York, col 
) quale si congratulava con lwi per 
la nomina a Cardinale. L’ottimo 
Presule cadde dalle nuvole e ci 


Confessore e Dotiore della Chiesa — i volle il susseguente arrivo del « Bi- 


glietto » della Segreteria di Stato 
di Sua Santità per farlo persuaso... 
Così ’Em.mo Gilroy, Arcivesco- 


$ vo di Sydney, che fino all’età di 
k ventanni si dedicò alla radiotele- 
grafia dapprima come impiegato 


nell’amministrazione postale dei 


$ Dominions e poi nei sottomarini 


durante il conflitto europeo del 
1915-18. A 20 anni si fece sacerdote 


stamente come addetto alla Nun- 


? ziatura e come segretario di Mon- 
$ signor Carroll, Vescovo di Lismore. 


della Quar. - Pregh. sopra il popolo - @ 


Benedicamus Domino. - Oppure: 
Messa propria della festa - Bianco - 
2.a pregh. della feria - Tratto. - Cre- 
do - Pref. della Quar. - Vang. della 
feria in fine. 

VENERDI 8 - S. Giovanni di Dio 
Confessore — Fondatore dei. Fratelli 
Ospitalieri, detti Fatebenefratelli: ce-. 
leste patrono degli ospedali, degli in- 
fermi, degli infermieri. Nacque nel 
Portogallo: fiorì nel sec. XVI La 
preghiera implora guarigione dai vizi 
e rimedi per l’eternita. 

Messa del Venerdi dopo ie Ceneri - 
Stazione ai Ss. Giovanni e Paolo - 
Viol. - senza Gloria - 2.a pregh. di 
S. Giovanni - Pref. della Quar. - 
Pregh. sopra il popolo - Benedicamus 
Domino, - Oppure: Messa propria 
della festa - Bianco - 2.a pregh. della 
feria - Tratto - Pref. della Quar. - 
Vangelo della feria in fine. 

: SABATO 9 - S. Francesca Romana 
Vedova — Splendida di umiltà, di 
obbedienza, di” carità, negli stati 
coniugale, vedovile, religioso. nel se- 
colo XV. Fondò in Roma il monastero 
delle Nobili Oblate. di Tor de’ Spec- 
chi, della Congregazione di Monte 
Oliveto. La pregħiera, ricordando i 
celestiali colloqui della Santa con il 
suo Angelo Custode, domanda che 
anche noi siamo ammessi nel santo 
consorzio degli Angeli. 

Messa del Sabato dopo le owe -~ 
Stazione a S. Trifone, oggi S. Ago- 
stino - Viol. - senza Gloria - 2.a pre- 


ghiera di S. Francesca- Pref. della | 


Quar. - Pregh: sopra il popolo - Be- 
nedicamus: Domino: - Opp ure: Messa 


“, 


Molti altri tennero per lungo 
tempo l’ufficio di parroci (Glennon, 
Mooney, Stritch, Parrade y Garcia, 
De Vasconcellos Motta, Petit de 


| Julleville, Spellman ,Rodriguez, de 


Barros Camara, Arteaga, Frings, 
Mindszenty, Von Galen — quest’ul- 


{ timo per ben 23 anni — Caggianoe — 
Tien) e per essi si potrebbe usare 


-Porpore d'ogni gente 


(Continuazione della. prima pagina) 


gagli, sul seguito e sugli appar- 
tamenti. 

Uno dei nuovi Cardinali, che 
nella sua terra è considerato pa- 
dre di quei lavoratori, perchè vive 
con gli umili e ne interpreta i 
sentimenti e le respirazioni, appe- 


na arrivato a Roma, si è tanto poco 


preoccupato di ciò che appassiona 


i giornali della Capitale, che ha 


subito cercato una... Porpora usa- 


ta e Ľha trovata ed è soddisfatto 
della scoperta, 


Nel fasto del Concisturo quella 


M, 


. Porpora è un programma. 


PRECISIAMO 


che il Rev: Luca Huy, di « Propa- 
ganda Fide», autore dell’articolo di 
prima pagina del numero scorso, è 
di nazionalita annamita e non cinese, 
come fu erroneamente stampato. 


il famoso termine militare che 
« vengon su dalla gavetta». Tre 


‘son figli di operai Galiége, Gilroy, 


Caro Rodriguez) e conobbero, quin- 
di, tutte le difficoltà e le necessità 
della gente del popolo. 

Alcuni sone ex combattenti (Sa- 
liége, de Julleville, Gilroy, Spell- 
man, Griffin) e non tutti hanno 


-servito Yesercito patrio come cap- 


pellani militari, ma anche come ve- 


‘ri € propri soldati (il Griffin fu ci- 


cłista portaordini). It Saliège ebbe 
anche un encomio solenne. 

Vi sone poi coloro che, erigen- 
dosi a difensori della libertà e ri- 
schiando, spesso, l'arresto, il carce- 
re e la stessa vita, hanno dimostra- 
to come í Pastori sanno difendere 
il proprio gregge quando imperver- 
så il temporale... (de Jong, Sapieha, 
Petit de Julleville, Frings, Minds- 
zenty, Von Galen e Von Preysing). 


La nuova serie 
Francobolli 
Vaticani 


Alle data del pubbli- 


co — 21 ebbraio — sono stati: mes- 


commemorativi del IV Centenarto 
dell’apertura del Concilio di Trento: 
si tratta di un complesso veramente 
superbo di 14 pezzi che ricordano, 
nella figurazione e nelle diciture, il 
grande avvenimento, decisivo per la 
Storia della Chiesa. Sono riprodot- 
te in essi, le personalità più emi- 


nenti legate al Concilio: da Pao- 
to III che tenacemente lo volle a 


Carlo V che lo favorì; dall’operoso 
Vescovo di Verona il Giberti, al 
grande Cardinale Contarini che fu 
uno degli artefici; da tre Legati 
Pontifici, ai Santi che ne prepara- 
rono la via e ne attuarono le nor- 
me sia per il costume che per la 


dottrina. Di questa serie — dovuta- 


al prof. Corrado Mezzana che con 


mirabile arte ha riprodotte e in- 


quadrate celebri tele — come le 
tete del Tiziano per il Papa e per 
VImperatore — parleremo diffusa- 


mente nel prossimo numero. Ogni 


serie è accompagnata da un opu- 


| Non più 


„usate il depurativo 


Basta pensare a quello che han do- 


vuto subire i due ultimi, rispetti- 


vamente Vescovi di Berlino e di 
Münster. E VYesempio vale tanto 
più quando si pensi che gli Em.mi 
Sapieha, Von Preysing e Von Ga- 
len, sono di famiglia principesca; 
avevano quindi, se volessimo ragio- 
nare alla moda di certi disinvolti 
critici, più da perdere che da gua- 
dagnare facendosi sacerdoti e di- 
fensori dei diritti del popolo. 

Due soli, dei nuovi Cardinali, 
provengono dalla diplomazia: A- 
Masella Micara. Sei dal 
campo degli studi e delle scienze: 


Agagianian, Glennon. Jong, Pla y 


Deniel, Ruffini e Bruno. L’Em.mo 
Agagianian è anche eccellente po- 
liglotta. Parla correntemente Par- 
meno, il latino, italiano, il france- 
se, l'inglese e il russo. 


TODURI 
r 


| Gli tođuri di Sodio o potassio 
| producono spesso. fenomeni dan- 
nosi allorganismo tn ioro vece 


SIERODIN 


sempiice € cop arsenico 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi Guarisce reu- 
matismi, gotta. arteriosclerosi, 
artritismo, uricemia ossa‘uria. 
| acide urico, anemia, linfatismo. 


Puriiica rorganismo ei sangue 
fi syo uso giornaliero previene 


i calcoli, la renella e te conge- 
stion? cerebrali. 


o reparata dalla S.A Officine Prep: rati Galenici Rom, 


DOTT. 
David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle 
| VENE VARICOSE 


e delle altre affezioni Varicose 
Bes ore 8-13 e 15-20 - festiv; 9-13 


| VIA COLA DI RIENZO, 152 
| Telefono 34.501 


scolo illustrativo e costa L. 50. 


IN TUTTI I BARS E CAFFÈ. ra 


da ritagliare e spedire entro 6 giorni alla 
LIBRERIA MINERVA, - Via Sacchi 26 


@ Chi 
Modeili 
@ Ad ogni committente * Mode Nouvelle 
ua magnifico ` ALBUM 1046” con 


tOO MODELLI 


è una rivista di lusso 
Prezzo L. 185 Torino 


auousis Əjje Əə 


ll campione del modelit è inviato completamente GRATIS. 
Questo BUONO può essere spedito come stampe. — 


— 


| > 
* 
N 
(Dal Vangelo di S. Luca: XVIII, 31-43) > 
. = Non tutti gli anni avviene, per effetto del diverso giorno in cui lead 
| ricorre la Pasqua, che seguano in domeniche successive l'una all’alira Le purpuree be- 
E le tre grandi parabole dette dal Signore: il buon seme e la : | 
ji | -u eme e zizzania, rette pronte per 
gli operai mandati nella vigna, il seminatore. Ma qQuest’anno cié è Vimposizione ai 
(E avvenuto nelle tre domeniche or ora trascorse per ultime. Giova e nuovi cardinali i ore a 
nforta fittarne. E’ irevole: fal izione dell | oe 
coniro appro rne. cosa ammirevoie: e zione elia : 
id liturgi | ao 
Provvidenza e rgia sono divinamente concordi: tanta è circa il 
wes : 
i di virtù. Inoltre, mentre grano e zizzania restano tali, i cattivi, con- o 
» pello — se li vede aumentare col 
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DISCORSO DEL SANTO PADRE NUOVI CARDINALI 


influsso della Chiesa 


per la ricostruzione morale e sociale del mondo 


Saluta ai nuovi Cardinali 

a elevatezza e la nobiltà dei sen- 
timenti, che il vostro eminente in- 
terprete Ci ha espressi in nome 
vostro, Venerabili Fratelli, i primi 
da Noi 
Chiesa Romana, sono tornate parti- 
colarmente gradite al Nostro cuo- 
re. La Nostra voce si dirige ora 
a voi, — per adoperare in questa 
solenne circostanza le parole del 
grande Agostino —, a voi novelli 
germi di santita, dischiusi al soffio 
dello Spirito santo, fiori dell’onor 
Nostro, frutti della Nostra elezione 
(cfr. S. August. Serm., ed. Morin, 
Romae, Typ. Vatic. 1930, Serm. 
LXXXIX, p. 330 - Miscell. Agost. 
vol. I), coronati -in quest’ora da 
Noi, con diadema non risplendente 


‘di oro e di gemme, ma di colore 
di fiamma e di sangue, perchè nel- 


la fiamma e nel sangue è tutta la 
carità di Cristo, che sorpassa ogni 
scienza. I vostri nomi, le vostre 
virtù, i vostri meriti, le lotte da 


non pochi di voi sostenute con . 


eroico coraggio contro loppressore 
per la difesa della verità e della 
giustizia, sono così noti al mondo 


-intiero, che Ci sentiamo dispensati 


dal ricordare particolarmente ciò 


che con plauso è stato da tutti sa- 
lutato ed accolto. - 


Il Nostro sguardo si riposa sere- 
namente su di voi e contempla in 
voi, giunti da tutte le parti del 
mondo, la intiera Chiesa, questa 
«casa del Dio vivente», come la 


Chiama il Concilio Vaticano, questa 
-@asa paterna «che a 


e tutti i 
fedeli uniti col o dell’unica 
fede e carità». (Sess. IV Const. 
fogm. prima de Eccl. Christi - 

oll. Lac. t. VII, -p..482 sgg). Voi 


ondo le parole dello stesso Con- 


-@ilio, ’Episcopato e i fedeli trova- 


no «il principio e il visibile fon- 
damento dellunità » (ibid.). 


Manifestazione della sopran- 


‘nazionalita e universale uni- 
tà della Chiesa 
Allorchè Noi nel discorso della 


- vigilia del S. Natale annunziammo 


al S. Collegio la Nostra intenzione 
di elevarvi alla Sacra Porpora, era- 
vamo ben consapevoli del profon- 
do interesse, che una tale manife- 
stazione del carattere soprannazio- 
nale della Chiesa e della sua uni- 
versale unità avrebbe suscitato nel 
mondo; povero mondo, che dapper- 
tutto ha fame e sete di unità e in 
vario modo lotta per conseguirla! 
Nelle Nostre parole i fedeli hanno 
trovato un nuovo motivo di con- 
solazione e di incoraggiamento; 
agli altri — intendiamo di parlare 
delle persone oneste, non di coloro 


‘ che sono schiavi del « padre della 


menzogna » (Io. 8, 44) — esse han- 
no offerto materia di seria rifles- 


' sione. La Chiesa, come allora espo- 
“- nemmo, possiede in Dio, nell’Uo- 


mo-Dio, in Cristo, invisibile, ma 
incrollabile principio della sua uni- 
ta e della sūa interezza, vale a di- 
re della unita del suo Capo e delle 


- gue membra nella intiera pienezza 


della sua propria vita, la quale ab- 
braccia e santifica tutto ciò che è 


veramente umano, e le molteplici 


aspirazioni e i fini particolari ri- 
volge e ordina allo scopo totale e 
comune delluomo, che è la sua 
somiglianza il più possibile perfetta 
con Dio. E questa Chiesa si leva 
oggi, in mezzo al mondo lacerato 
e diviso ‚come un segno ammoni- 


tore; come un signum levatum in 


' nationes, che invita a sè coloro i 


quali ancora non credono, e con- 
ferma i suoi figli nella fede che 
professano (Conc. Vatic. Sess. III 
Const. dogm. de fide cath. — Coll. 
Lac. t. VII p. 251 - Is. 11, 12), poi- 
chè senza Dio e lontano da Dio non 
può esservi fra gli uomini alcuna 
vera, solida e sicura unità. 


ascritti al Senato della 


Siete venuti a Pietro, nel quale, Se=- 


Influsso della Chiesa sul fon- 


damento della società uma- 
na, per ciò che riguarda... 


Se dunque oggi tanti da ogni 
parte, in una ansiosa aspettazione e 
in una trepida speranza, si volgo- 
no alla Chiesa, e le chiedono quale 
sia la sua parte nella salvezza della 
societa umana, nello stabilimento di 
quel bene inestimabile, più prezio- 
so di tutti i tesori, che è una du- 
revole pace interna ed esterna, la 
risposta della Chiesa può essere 
molteplice e varia, come svariate 
sono le sue possibilità. Tuttavia la 
grande, la definitiva risposta, alla 
quale si possono ricondurre tutte le 
altre, rimane sempre la unità e la 
interezza della Chiesa fondata in 
Dio e in Cristo. Donde la necessi- 
tà, — in primo luogo per i figli 
stessi della Chiesa, ma anche per la 
società umana in generale, — di 
avere una nozione chiara ed esatta 
dell’influsso praticamente esercita- 
to da quella unità e da quella in- 


l’uomo, di modellare e prefeziona- 
re in lui la somiglianza divina. Il 
suo lavoro si compie nel fondo del 
cuore di ognuno, ma la sua ri- 
percussione su tutta la durata della 
vita, su tutti i campi della attività 
di ciascuno. Con uomini così for- 
mati la Chiesa prepara alla socie- 
tà umana una base, sulla quale 
questa può riposare con sicurezza. 
L'imperiíalismo moderno, al con- 
trario, segue una via opposta. Esso 
procede in estensione e in ampiez- 
za. Non cerca Puomo in quanto 
tale, ma le cose e le forze, alle qua- 
li lo fa servire; con ciò porta in sè 
germi, che mettono in pericolo il 
fondamento della convivenza uma- 
na. In tali condizioni può forse re- 
car meraviglia l'ansia presente dei 
popoli per la loro reciproca sicu- 
rezza? Ansia la quale deriva dalla 
smodata tendenza alla espansione, 
che ha in sè il verme roditore della 
continua inquietudine, e fa sì che 
a un bisogno di sicurezza ne susse- 
gua senza intermissióne un altro, 
forse anche più urgente. 


fi Santo Padre si reca nell’Aula delle Benedizioni 


terezza. Tale influsso si esercita 
sul fondamento, sulla struttura e 
sulla dinamica della società uma- 
na. L'importanza principale del pri- 
mo di questi tre punti Ci invita 
a farne, in congiunzione col ricor- 
dato discorso natalizio, loggetto 
delle parole che vi indirizziamo og- 
gi, in questa solenne e straordina- 
ria occasione, che riunisce intorno 
a Noi i novelli membri del S. Col- 
legio, degni rappresentanti della 
universalità della Chiesa. 


1°) la solidità e la sicurezza. — La 


chiesa e Pimperialismo moderno. 


La unità e la interezza della 
Chiesa, messa in luce dalla mani- 
festazione della sua soprannazio- 
nalità, è di grande importanza per 
il fondamento della vita sociale. 
Non già quasi che sia ufficio della 
Chiesa di comprendere e in qual- 
che modo di abbracciare, come un 
gigantesco Impero mondiale, tutta 
la società umana. Questo concetto 
della Chiesa, come Impero terreno 
e dominazione mondiale, è fonda- 
mentalmente falso; in nessuna epo- 


ca della storia è stato vero e corri-. 


spondente alla realtà, a meno che 
si vogliano erroneamente traspor- 
tare ai secoli passati le idee e la 
terminologia proprie del nostro 


La Chiesa — pur adempiendo il 
mandato del suo divino Fondatore 
di diffondersi per tutto il mondo e 
di conquistare al Vangelo ogni 
creatura (cfr. Marc. 16, 15) — non 
è un Impero, massime nel senso im- 
perialistico, che si suol dare ora a 
questa parola. Essa segna nel suo 
progresso e nella sua espansione 
un cammino inverso a quello del- 
imperialismo moderno. Essa pro- 


gredisce innanzi tutto in profon- 


dità, poi in estensione e in ampiez- 
za. Essa cerca primieramente luo- 
mo stesso; si studia di formare 


2°} la coesione e Fequilibrio. — A- 

Ma inoltre vana sarebbe la soli- 
dità della base, se la costruzione 
mancasse di coesione e di equili- 


brio. Ora la Chiesa contribuisce 


anche alla coesione e all'equilibrio 
di tutti i molteplici e complessi ele- 
menti dell’edificio sociale. Anche 
qui la sua azione è innanzi tutto 
interiore. I puntelli, i contrafforti. 
applicati dal di fuori a un edificio 
vacillante non sono che un pallia- 
tivo precario e non possono che ri- 
tardare alquanto il crollo fatale. 
Se le ingiurie del tempo, che non 
hanno risparmiato tanti monumen- 
ti di data più recente, hanno ri- 
spettato le magnifiche cattedrali 
gotiche del Secolo XIII, se queste 
hanno continuato ad ergersi serene 
al di sopra delle rovine che le cir- 
condano, è perchè i loro speroni 
non fanno che apportare un con- 
corso, prezioso, si, ma accessorio, 
dal di fuori, alla potenza intrinseca 
dell’organismo ogivale, di urar- 
chitettura geniale, non meno ferma 
e precisa che audace e leggiera. 
Così la Chiesa: essa agisce nel 
più intimo dell’uomo, dell’uomo 
nella sua dignità personale di crea- 
tura libera, nella sua dignità infi- 
nitamente più alta di figlio di Dio. 
Questo uomo la Chiesa forma ed 
educa, perchè egli solo, completo 
nell’armonia della sua vita natu- 
rale e soprannaturale, nell’ordina- 
to sviluppo dei suoi istinti e delle 
sue inclinazioni, delle sue ricche 
qualità e delle sue svariate attitu- 
dini, è al tempo stesso lorigine e 


lo scopo della vita sociale, e con ciò 


anche il principio del suo equilibrio. 
Ecco perchè l'Apostolo delle 

Genti, parlando dei cristiani, pro- 

clama che essi non sono più 

« bambini vacillanti» (Eph. 4, 14), . 

dall’andatura incerta in mezzo 


società umana. Il Nostro Predeces- 
sore di f. m. Pio XI, nella sua En- 
ciclica sull’ordine sociale « Qua- 
dragesimo anno», traeva da questo 
stesso pensiero una conclusione 
pratica, allorchè enunciava un 
principio di generale valore, vale 
a dire: ciò che gli uomini singoli 
possono fare da sè e con le proprie 
forze, non deve essere loro tolto e 
rimesso alla comunità; principio 
che vale egualmente per le comu- 
nità minori e di ordine inferiore 
di fronte alle maggiori e più alte. 
Poichè — così proseguiva il sa- 
piente Pontefice — ogni attività 
sociale è per natura sua sussidia- 
ria; essa deve servire di sostegno 
per i membri del corpo sociale, e 
non mai distruggerli e assorbirli 
(cfr. Acta A. S; vol. 23, 1931, 
pag. 203). Parole veramente lumi- 
nose, che valgono per la vita socia- 
le in tutti i suoi gradi, ed anche 
per la vita della Chiesa, senza pre- 
giudizio della sua struttura gerar- 
chica. 
Ed ora, Venerabili Fratelli, con 
questa dottrina e con questa prassi 
della Chiesa, paragonate, nella loro 
realta, le tendenze imperialistiche. 
Qui voi trovate alcun principio 
di equilibrio interno; e cosi la so- 
lidita della convivenza umana su- 
bisce un nuovo e ingente danno. Se 
infatti tali giganteschi organismi 
non hanno alcun reale fondamento 
morale, essi si evolvono necessaria- 
mente verso, un sempre maggiore 
accentramento e una sempre più 
stretta uniformità. Pertanto il loro 
equilibrio, la loro stessa coesione si 
mantengono unicamente con la 
forza e la costrizione esteriore delle 
condizioni materiali e degli espe- 
dienti giuridici, degli avvenimenti 
e delle istituzioni, e non in virtù 


della intima adesione degli uomini, 


terminati tempi e luoghi, Puna o 
Paltra civiltà, Puno o altro grup- 
po etnico o ceto sociale hanno fatto 
più che altri sentire il loro influsso 
sulla Chiesa, ciò non significa però 
che essa sinfeudi ad alcuno, nè 
che s'impietrisca, per così dire, in 
un momento della storia, chiuden- 
Gosi ad ogni ulteriore sviluppo. Al 
contrario, china comè ` sull’uomo 
con una incessante attenzione, 
ascohando tutti i battıti del suo 
cuore ,essa ne conosce tutte le ric- 
chezze, ne percepisce tutte le aspi- 
razioni con quella chiaroveggente 
intuizione e penetrante finezza, che 
possono derivare soltanto dal lume 
soprannaturale della dottrina di 
Cristo e dal calore soprannaturale 
dellą sua divina carità. Così la 
Chiesa nel suo progresso segue 
senza sosta e senza urto il cammino 
provvidenziale dei tempi e delle 
circostanze. Tale è il senso profon- 
do della sua legge vitale di conti- 
nuo adattamento, che alcuni, inca- 
paci di sollevarsi a questa magni- 
fica concezione, hanno interpretato 
e presentato come opportunismo. 
No, la comprensione universale 
della Chiesa non ha nulla che ve- 
dere con la strettezza di una setta, 
nè con la esclusività di un impe- 
rialismo prigioniero della sua tra- 
dizione. 

Essa tende con ogni cura allo 
scopo che S. Tommaso d’Aquino, 
alla scuola del filosofo di Stagira, 
dà alla vita comune, che è di strin- 
gere tra di loro gli uomini coi le- 
gami dell’amicizia (cfr. S. Th. 1° 
2™ q. 92 a. 2). E’ stato detto che, 
con tutti i moderni mezzi* di comu- 
nicazione, i popoli e gli uomini 
sono ora più isolati che non siano 
mai stati prima. Ciò però non deve 
potersi dire dei cattolici, dei mem- 
bri della Chiesa. 


loro. attitudine e pr 
responsabilità. Il cosidetto ordine 
interno si riduce quasi a una sem- 
plice tregua fra i vari gruppi, con 
la continua minaccia di rottura del 
loro equilibrio ad ogni variazione 


sia degli interessi in giuoco, sia 


delia proporzione fra le rispettive 


_ forze. Essendo così fragili e insta- 


bili nella loro costituzione interna, 
questi organismi sono tanto più 
esposti a divenire pericolosi anche 
per la intiera famiglia degli Stati. 


3°) Puguaglianza. — L'uomo com- 
pleto al centro dell’ordine sociale. 


Senza dubbio ben diverso è il 
caso di un Impero fondato sopra 
una base, il cui carattere spirituale 
si è stabilito e rafforzato nel corso 
della storia, e che trova il suo ap- 
poggio nella coscienza di una gran- 
de maggioranza dei cittadini. Ma 
non presta esso forse il fianco a un 
pericolo di un’altra natura, quella 
cioe di accordare una stima esage- 
rata, un’attenzione esclusiva a 
tutto ciò che è proprio, e di non 
saper apprezzare, o anche soltanto 
conoscere ciò che gli è estraneo? 
Ed ecco di nuovo l’unità e la inte- 
grità della comunanza umana scos- 
sa per la breccia fatta al suo fon- 
damento in un punto essenziale; 
ecco vulnerato il principio sacro 
della uguaglianza e della parità fra 
gli uomini. 

- Anche qui la Chiesa è quella che 
può curare e guarire una tale fe- 
rita. Anche qui essa lo fa, pene- 
trando nelle più intime profondità 
dell’essere umano e ponendolo al 
centro di tutto l’ordine sociale. Ora 
questo essere umano non è l’uomo 
astratto, né considerato solamente 
nell’ordine della pura natura, ma 
uomo completo, qual esso è agli 
occhi di Dio, suo Creatore e Re- 
dentore, qual’é nella sua realtà con- 
creta e storica, che non si potrebbe 
perdere di vista senza compromet- 
tere l’economia normale della con- 
vivenza umana. La Chiesa lo sa ed 
agisce conseguentemente. Se, in de- 


TE Harle sym 


zio e nel tempo. — Le deporta- 
zioni dei popoli. ; E 


La Chiesa è infatti la società 
perfetta, la società universale, che 
abbraccia e unisce fra loro nella 
unità dei Corpo mistico di Cristo 
tutti sli uomini: « Omnes gentes, 
quas fecisti, venient et adorabunt 
te, Domine» Ps. 85, 9). Tutti, i- 
popoli e gli uomini singoli, sono 
chiamati a venire alla Chiesa. Ma 
questa parola «venire» non ri- 
chiama allo spirito nessuna idea 
di migrazione, di espatriazione, di 
quelle deportazioni con le quali i 
pubblici poteri o la dura ic.za de- | 
gli avvenimenti strappano le popo- 
lazioni dalle loro terre e dai loro 
focolari; non implica abbandono 
d salutari tradizioni, di venerandi 
costumi; non la permanentie o al- 
mero lunga separazione violenta 
di sposi, genitori e figli, fratelli, 
parenti e amici; non 1a degrada- 
zione degli uomini nella umiliante 
condizione di una « massa ». Que- 


(Continua a pag. 6) 
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ROMANO DELLA DOMENICA DOMENICA 3 MARZO 1946 


IL DISCORSO DEL SANTO PADRE 


NUOVI CARDINALI 


della 3* pagina) 
sta funesta specie di trasferimenti 
degli uomini è pur troppo oggi 
divenuta *più frequente, ma an- 


ch’essa, nelle sue forme antiche € 
nuove, in molteplici modi diretta- 


mente e indirettamente si ricolle-. 
ga con le tenderize imperialistiche 


del tempo. Il « venire» alla Chiesa 
non richiede questi tristi trapian- 
tamenti, sebbene la mano di Dio 
mi sericordiosa e potente si. serva 
anche di queste stesse angustie per 
condurre tante delle loro vittime 
alla Chiesa, alla casa paterna; tut- 
tavia non il} suo cuore le ha volute; 
egli non ne aveva bisogno, e S. A- 
posuny ‘lo espresse assai giustamen- 


e alla loro tradizione; uomini, in 
una parola, caratterizzati da que- 
sto quadruplice elemento, ecco ciò 
che conferisce alla società umana 
il suo solido fondamento e le pro- 
cura sicurezza, equilibrio, ugua- 
glianza, normale sviluppo nello 
epazio e nel tempo. Tale è dunque 
anche il vero senso e linflusso pra- 
tico della soprannazionalita della 
Chiesa, che, — ben lungi dall’es- 
sore simile a un Impero. — e'even- 
dosi al di sopra di tutte le ~.ife- 
ronze, di tutti gli spazi e i tempi, 
incessantemente costruisce sul fon- 
damento inconcusso di ogni socie- 
ta umana. Abbiamo fiducia in lei; 
se tutto vacilla intorno a lei, essa 
rimane ferma. A lei si applica an- 


te duind scriveva: « Non enim de 
locis suis migrando venient, sed in 
sects suis credendo » (Epist. 199 


3 


4 


- 


+ 


Con questa intima attrazione 
spirituale, Venerabili Fratelli, la 
Chiesa non ha forse contribuito e 
non contribuisce ancora efficace- 
mente a costituire il solido fonda- 
mento della società umana? L’uo- 
mo, quale Iddio lo vuole e la Chie- 
sa lo abbraccia, non si sentira mai 
fermamente fissato nello spazio e 


nel tempo senza territorio stabile 


e senza tradizioni. Qui i forti tro- 
vano la sorgente della loro vitalita 
ardente e feconda, e i deboli, che 
sono la maggioranza, dimorano al 
sicuro contro la pusillanimita e 
Yapatia, contro il decadimento 
dalla loro dignita umana. La lunga 
esperienza della Chiesa come edu- 
eatrice dei popoli lo conferma; 
essa perciò ha cura di congiugere 
in ogni modo la vita religiosa coi 
costumi della patria e cura con 
-particolare sollecitudine coloro che 
Pemigrazione o il servizio militare 
tiene lontani dal paese nativo. Il 
naufragio di tante anime dà triste- 
mente ragione a questa materna 
apprensione della Chiesa e obbliga 
a concludere che la stabilità del 
territorio e lațtaccamento alle tra- 
dizioni avite, indispensabili alla 
sana integrità dell’uomo, sono an- 
che elementi fondamentali della 
comunità umana. Sarebbe però 
evidentemente un capovolgere e 
convertire nel suo contrario il 
benėfiċo effetto di questo postulato, 
se alcuno volesse servirsene per 
giustificare il rimpatrio forzato e 
la negazione del diritto di asilo ri- 
guardo a coloro che per gravi ra- 
gioni desiderano di fissare altrove 
la loro residenza. 
La Chiesa vivente nel cuore del- 
Puomo e luomo vivente nel seno 
della Chiesa, ecco, Venerabili Fra- 
telli, la unione più profonda e ope- 
rante che possa. concepirsi. Con 
Questo unione la Chiesa eleva l’uo- 
mo alla perfezione del suo essere 
e della sua vitalità per dare alla 
societa umana uomini cosi forma- 
ti: uomini costituiti nella loro in- 
integrita come immagini 
Dio; uomini fieri della loro di- 

ta personale e della loro sana 
berta; uomini giustamente gelosi 
della parità coi loro simili in tutto 
cid che tocca il fondo pit intimo 
della dignità umana; uomini sta- 
bilmente attaccati alla loro terra 


L’ardua. della Chiesa 


Ed ora che cosa da tutto ciò con- 
segue per la Chiesa? Essa. dovrà 
oggi più che mai vivere la sua 
missione; dovrà più energicamente 
che mai réspingere quella falsa. e 
angusta concezione della sua spi- 
ritualità e della sua vita interiore 


che vorrebbe confinarla, cieca e 


muta, nel ritiro del santuario. 


La Chiesa non può, rinchiuden- 
dosi inerte nel segreto dei suoi 
templi, disertare la sua missione 
divinamente. provvidenziale di for- _ 
mare luomo completo, e con ciò di 
collaborare senza posa alla costi- 
tuzione del solido fondamento del- 
la società. Tale missione è in lei 
essenziale. Considerata da questo 
lato, la Chiesa può dirsi la società 
di coloro ‘che, sotto l'influsso so- 


 pramnñaturale della grazia, nella 


perfezione della loro dignità per- 


$7 aye ci figli di Dio e nello svi- 


* La Medaglia Annuale che commemora il Concistoro 


che ai daii giorni la parola del 
Signore: «Etsi moveatur terra 
cum omnibus incolis suis, ego fir- 


Le due colonne principali della 


società umana: famiglia e 
Stato 


Sopra un tale fondamento ripo- 
sano soprattutto le due colonne 
principali, armatura della umana 
società, quale è stata concepita e 
voluta da Dio: la famiglia e lo 
Stato. Appoggiate sopra un tale 
fondamento, esse possono adempi- 
re sicuramente e perfettamente i 
loro scopi rispettivi: la famiglia 
come fonte e scuola di vita, lo Sta- 
to quale tutore del diritto, che, co- 
me la societa stessa in generale, ha 
la sua origine prossima e il suo fine 
nell’uomo completo, nella persona 
umana, immagine di Dio. L’Apo- 
stolo chiama i fedeli con due ma- 
gnifici nomi: «concittadini dei 
santi» e «membri della famiglia 
di Dio», « cives sanctorum et do- 
mestici Dei» (Eph. 2, 19). Non ve- 
diamo noi forse che di queste due 
parole la prima si riferisce alla 
vita della Stato e la seconda a 
quella della famigila? E non è for- 
se permesso di scorgervi un’allu- 
sione al modo in cui la Chiesa con- 
tribuisce a stabilire il fondamento 
della società secondo la sua strut- 
tura intima, nella famiglia e nello 
Stato? 


Questa concezione e questa ma- 


niera di agire avrebbero oggi per- 


duto il loro valore? Le due colonne 
maestre della società, discostando- 
si dal loro centro di gravità, si sono 
pur troppo staccate dal loro fon- 
damento. E che cosa ne è risultato, 
se non che la famiglia ha veduto 
declinare la sua- forza vitale ed 
educatrice, e che lo Stato, dal ean- 
to suo, è ‘sul punto di rinunziare 


alla sua missione di difensore del 


diritto per tramutarsi in quel Le- 
viathan  dell’Antico Testamento, 
che tutto domina, perché quasi 
tutto vuol trarre a sé? Senza dub- 
bio oggi, nella inestricabile confu- 
sione in cui il mondo si agita, lo 
Stato si trova nella necessita di 
assumere a sé un immenso peso di 
doveri e di uffici; ma questa anor- 
male condizione di cose non mi- 
naccia forse di compromettere gra- 
vemente la sua intima forza e l’ef- 
ficacia della sua autorità? 


luppo armonico di tutte le ineli- 
nazioni e le energie umane, edifi- 
cano la potente armatura della con- 


vivenza umana . ‘ 
Sotto questo ‘Venérabili 


Fratelli, i fedeli, e piu precisa- 
mente i laici, si trovano nella li- 
nea più avanzata della vita della 
Chiesa; per loro la Chiesa é il prin- 
cipio vitale della società umana. 
Perciò essi, specialmente essi, deb- 
bono avere una sempre più chiara 


consapevolezza, non soltanto di ap- 


partenere alla Chiesa, ma di es- 
sere la Chiesa, vale a dire la comu- 
nità dei fedeli sulla terra sotto la 
condotta del Capo comune, il Papa, 
e dei Vescoyi in comunione con 
lui. Essi sono la Chiesa, e perciò 
fin dai primi tempi della -sua sto- 
ria, i fedeli, col consenso dei loro 
Vescovi, si sono uniti in associa- 
zioni particolari concernenti le più 
diverse manifestazioni della vita. 
E la Santa Sede non ha mai cessa- 
to di approvarle e di lodarle. 


Cosi il senso precipuo della so- 
prannazionalita della Chiesa é di 
dare durevolmente figura e forma 
al fondamento della societè uma- 
na, al di sopra di tutte le diver- 
sità, al di là dei limiti dello spazio 
e del tempo. Una tale opera è ar- 
dua, specialmente ai nostri giorni, 
in cui la vita sociale sembra essere 
divenuta per gli uomini un enigma, 
un inestricabile sviluppo. Circolano 
nel mondo erronee opinioni che 


dichiarano un uomo colpevole e 


responsabile, soltanto perchè è 
membro o parte di una determi- 
nata comunità, senza curarsi di ri- 
cercare od esaminare se da parte 
sua vi sia stata veramente una 
colpa personale di azione o di 
omissione. Ciò significa un arro- 
garsi i diritti di Dio, Creatore e 
Redentore, che solo nei misteriosi 
disegni della sua sempre amo- 
rosa Provvidenza è Signore asso- 
luto degli avvenimenti e come 
tale concatena, se così giudica 
nella sua infinita sapienza, le 
sorti del colpevole e delľinno- 
cente, del responsabile e del non 


responsabile.. A questo si aggiun- 


ge che soprattutto le complica- 
zioni di ordine economico e mi- 
litare hanno fatto deila società 
come una macchina gigantesca, di 
cui uomo non ha più la padro- 
nanza, e che anzi teme, La conti- 
nuità nel tempo era sempre appar- 
sa essenziale alla vita sociale, e 
sembrava che questa non potesse 
concepirsi isolando luomo dal pas- 


-sua soprannazionalita non 


sato, dal presente e dal futuro. Ora 
tale è appunto lo sconcertante 
fenomeno, di cui siamo oggi testi- 
moni. Troppo spesso di tutto il 
passató non si sa più quasi nulla, 
o appena quanto basta per indovi- 
narne la traccia confusa nel cumu- 
lo delle sue rovine. Il presente non 
è per molti che la fuga disordi- 
nata di un torrente, il quale pre- 
cipita gli uomini, come relitti, ver- 
so la notte oscura di un avvenire, 
in cui essi vanno a perdersi insie- 
me con la corrente stessa che li 
trascina. 


Le arcane virtù del cn Sa- 
crificio della Messa per il 
bene della societa umana 


< Soltantò la Chiesa può ricondur- 
re luomo da quelle tenebre alla 
luce; essa soltanto 


(Foto Felici) 


la coscienza di un pas- 
sato, la padronanza del presente, 
la sicurezza dell’avvenire. Ma la 
ra a 
guisa” “at tn Tmpero, che ‘protende 
i suoi tentacoli in tutte le direzioni 
con la mira di una dominazione 
mondiale. Come una madre di fa- 
miglia, essa ogni giorno raduna 
nella intimità tutti i suoi figli 
sparsi nel mondo; essa li raccoglie 
nella unita del suo vitale principio 
divino. Non vediamo noi- forse 
tutti i giorni sui nostri innumere- 


-voli altari, come Cristo Vittima di- 


vina, con le braccia che si estendo- 
no da una estremità all’altra del 
mondo, avvolge e contiene al tem- 
po stesso nel suo passato, nel suo 
presente e nel suo avvenire la inte- 
ra società umana? E’ la santa Mes- 
sa quel sacrificio incruento istitui- 
to dal Redentore nell’ultima Cena, 
« quo cruentum illud semel in cru- 
ce peragendum repraesentaretur 
eiusque memoria in finem usque 
saeculi permaneret, atque illius sa- 
lutaris virtus in remissionem eo- 
rum, quae a nobis quotidie com- 
mittuntur, peccatorum applicare- 
tur» (Conc. Trid. Sess. XXII, 
cap. 1, ed. Goerres., tom. octavus 
[Actorum pars quinta], pag. 960). 
Con queste parole lapidarie del 
Concilio di Trento, scolpite a per- 
petua memoria in una delle ore più 
gravi della storia, la Chiesa difen- 
de e proclama i suoi migliori e più 
alti valori, che sono anche i mi- 
gliori e più alti valori per il bene 


Gestisce: 


S. A. con Sede centrale in BOLOGNA 
5O’ esercizio 


125 dipendenze 


2 Ricevitorie e Casse provinciali 
(Forli e Ravenna) 
40 Esattorie tesorerie comunali 
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della societa i quali uniscono ini- 
dissolubilmente il suo passato, il 
suo presente e il suo futuro e gët- 
tano una viva luce sugli inquietan- 
ti enigmi. del nostro tempo. Nella 
santa Messa gli uomini divengono 
sempre più consapevoli del loro 
passato di colpe e in pari tempo 
degli immensi benefici divini nel 
ricordo del Golgota, del più gran- 
de avvenimento della storia della 
umanità, ricevono la forza per li- 
berarsi dalla più profonda mise- 
ria del presente, la miseria dei pec- 
cati quotidiani, mentre anche i più 
derelitti sentono un soffio del per- 
sonale amore dēl misericordioso 
Iddio; e il loro sguardo viene indi- 
rizzato verso un sicuro avvenire, . 
verso la consumazione dei tempi 
nella vittoria del Signore la sull’al- 
tare, di quel Giudice supremo, che 
pronunziera un giorno Vultima e 
definitiva sentenza. 


Venerabili Fratelli, nella santa 
Messa la Chiesa presta dunque il 
suo più grande sostegno al fonda- 
mento della societa umana. Tutti 
i giorni, da dove nasce il sole fin — 
dove tramonta, senza distinzione di 
popoli e di nazioni, si offre un’o- 
blazione pura (cfr. Malach. 1, 11), 
a cui partecipano in intima frater- 
nità tutti i figli della Chiesa sparsi 
nell’universo, e tutti vi trovano il 
rifugio nelle ‘loro necessità e la si- 


-curezza nei loro pericoli. 


Amiamo la Chiesa 


la Chiesa, Chie- 
sa santa, amorevole e forte, questa 
Chiesa veramente soprannazionale. 
Facciamola amare da tutti i po- 


poli e da tutti gli uomini. Siamo 


noi stessi il fondamento stabile 
della società; che essa divenga ef- 
fettivamente l« una gens», di cui 


. parla il grande Vescovo d’Ippona. 


« Una gens », « quia wna fides, quia 
una spes, quia una caritas, quia 
una expectatio» (Enarr. in Ps. 85 
n. 14 - Migne PL, t. 37 col. 1092). 
_ Affinché pertanto coloro, che la 
grazia del Signore ha chiamato 
alla sua Chiesa « da tutte le tribù 
e lingue e popoli e nazioni » (Apoc.; 
5,9), siano nella grave ora presente 
consapevoli del loro sacro doyere 
dirradiare dalla loro fede viva e 
operosa lo spirito e lamore di Cri- 
sto nella società umana; affinchè 


alla loro volta- tutti i popolive gli- 


uomini, vicini alla Chiesa o ancora 
da lei lontani, riconoscano che essa 
è la salute di Dio fino alla estre- 
mità della terra (cfr. Is. 49,6); 
impartiamo di cuore a voi, Vene- - 
rabili Fratelli, ai Vescovi e ai sa- 
cerdoti che collaborano con voi nel- 


T'apostolato, ai fedeli delle vostre 


diocesi, alle vostre famiglie e a 
tutte le persone e le istituzioni che 
vi sono care, alle vostre nazioni, ai 
vostri popoli, alla Chiesa tutta e 
alla intiera famiglia umana, con 
particolare affetto la Nostra pa- 
terna Apostolica Benedizione. 


SALVAGUARDIOMG LA NOSTRA SALUTI 


é il titolo di un ché vi sara 
inviato gratuitamente facendone ri- 
chiesta alla 


Profarma - V. S&S. Marino, 54 - Roma 

Per ricuperare forza e 
particolarmente adatto l'uso della 
« PANFUSINA >» - ricostituente ener- 
getico fosfo-nucleinico. 

Negli esaurimenti, nelle convale- 
scenze, negli stati di debolezza fisica 
e intellettuale, una cura di « PAN- 
FUSINA» vi aiuterà a ricondurre il 
vostro organismo alle normali con- 
dizioni di nutrizione, di energia e di 


benessere. 
La «PANFUSINA» si vende nelle 
Farmacie a L. 93,60 la 


scatola di 60 
discoidi. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA DOMENICA 3 MARZO 1946 


SGUARDO 
D INSIEME 


Roma è salutata da tutte le genti 
capitale del mondo. Fl primo Conci- 
storo celebrato da Pio XII ha messo 


‘tm luce Vesattezza di questo titolo as- 


segnato dalla Provvidenza alla Città 
Eterna. H Senato della Chiesa ha 
accolto da ogni terra è da ogni razza 
le nuove Porpore. E il grande di- 
scorso di Pio XII ha coronato degna- 
mente Vavvenimento. Contro limpe- 
nalismo moderno, che ha insangui- 
nato e diviso il mondo, si è affer- 
mato ancora una volta il carattere 
soprannaturale e soprannazionale 
gella Chiesa e si è manifestata più 
evidente che mai la sua unità uni- 
versale. La Chiesa di Cristo soltanto 
può assicurare una durevole pace 


interna ed esterna. II suo capolavoro | 


è uomo completo, nella dignità per- 
sonale di creatura libera, nella di- 
gnita infinitamente più alta di figlio 
di Dio. Sopra un tale fondamento la 


Chiesa pone le due colonne dellu- 


mana società: la famiglia, fonte e 
scuola di vita; lo Stato, tutore del 


diritto. 


Ed ecco una definizione mirabile 
della Chiesa: «la societa di coloro 
che, sotto linflusso soprannaturale 
Gella grazia, nella perfezione della 
Ioro -dignità di figli di Dio e nello 
sviluppo armonico di tutte le incli- 
nazioni e-le energie umane, edifi- 
caño la potente armatura della con- 


-¥ivenza umana ». 


R mondo ha guardato a Roma con 


a@mimirazione e con impeto unanime 


dı consensi. Anche il mondo prote- 
stante. Radio-Londra ha così con- 
Cluso un suo commento: «si apre 
una nuova epoca per la Chiesa di 
Roma, che si prepara a svolgere una 
parte essenziale nei difficili giorni 


attendono umanità ». 


New York Times rileva’ chë 
Pio XII s'impone al mondo senza 


` Paiuto di alcuna forza armata e af- 


ferma che Egli ha ora accettato la 
sda nel conflitto dei valori morali. 
- It mondo, nonostante i sacrifici 


immani della seconda guerra mon- 
diale e i solenni impegni delle Po- 


tenze vittoriose, appare ancora sotto 
il sinistro influsso dell’imperialismo. 
It demone della discordia soffia nelle 


ceneri calde della rovina universale. 


L'Organizzazione delłe Nazioni 
Unite ha chiuso, senza molto con- 
cludere, i suoi lavori a Londra. Si 
riunirà in settembre a New- York. 


Nel secondo semestre saranno con- 


vocate una conferenza internaziona- 
le del commercio e una conferenza 
internazionale sanitaria. Una Com- 


missione ha Vincarico di elaborare 


una nuova dichiarazione dei diritti 
delluomo.. Gli Stati Uniti vi sono 
rappresentati da Eleonora Roosevelt. 
lı Presidente Truman. pensa a una 
dichiarazione dei diritti della fami- 
glia. | 

Una rivolta della marina indiana 
a Bombay e disordini al Cairo han- 
no causato numerose vittime. 

La versione diplomatica per il 
grosso affare di spionaggio intorno 
ai segreto della bomba atomica con- 
tinua. Mosca polemizza duramente 


con gli anglosassoni. 


Secondo le ultime notizie, i fran- 
cesi st preparano a sgombrare la 


-Siria e il Libano; i britannici, l'Indo- 


nesia; ma i sovietici in Manciuria 
aspettano istruzioni da Mosca.... 

_ HR gesuita padre Lerida, accettan- 
do la missione di cappellano per un 
gruppo di meteorologi dislocato nel- 
l'estrema terra antartica, celebra la 
Messa per la prima volta nelle Or- 
cadi Meridionali e vi pianta la Cro- 
ce, sotto il cielo dominato dalla 
Croce 

NOZZE GRANZIOL-LANZETTI 

Giovedì 7 febbraio, nella chiesa del- 
la Resurrezione in via San Sebastia- 
nello hanno celebrato il Sacramento 
del loro 8S. Matrimonio il nostro fun- 

amministrativo signor Emilio 
Granziol e la gentile signorina or 
Lanzetti. Ha benedetto le nozze il Pa- 
dre Giovanni Hichey. 

viare agli Sposi la Benedizione Apo- 
stolica. 

Al caro compagno di lavoro ed alla 
gua consorte, rinnoviamo le nostre con- 
gratulazioni e i pid schietti auguri di 
cristiana felicita. 


Il Vescovo di Madrid, Mons. Leopoldo Eijoy Garay, inaugura una espo- 
sizione di arte religiosa insieme al Ministro della Educazione Nazionale 


ad altre 


GIRO DELLE 
NAZIONI 


ITALIA 
La Consulta chiude il dibattito 


sulla legge elettorale. Il disegno 
compilato dalla Commissione è ap- 


provato con alcuni emendamenti, E’ 


approvato anche il famigerato arti- 


cclo 66, che estende al Clero le san- 


zioni comminate aì pubblici ufficia- 
li colpevoli di pressioni sugli elet- 


tori. La reazioné della stampa cat- 


toclica è immediata. Non altrettan- 
to tempestivo ed efficace è stato l'al- 
larme nei giorni che precedettero 
ii voto scandaloso. L'Osservatore 
Romano premette ad una nota vi- 


brata di-deplorazione- le- seguenti pa- 


rołe: «il voto della Consulta pre- 
senta alla sanzione del Governo un 
aiticolo della Legge elettorale of- 
fensivo, iniquo, ingiusto, inutile ». 
L'episodio è valso ad aprire gli oc- 
chi dei cattolici. L’anticlericalismo, 
che i partiti di estrema sinistra di- 
cevano di avere spontaneamente 
seppellito, è invece un cadavere an- 
cora dissepolto. L’atmosfera politica 
nè stata, ad un tratto, ammorba- 
ta Socialisti, comunisti, azionisti, de- 
mocratici del lavoro e- liberali si so- 
no schierati in un fronte unico, iso- 
lando i democratici cristiani e i 
democratici italiani. La lezione è se- 
vera; ma può e deve essere saluta- 
re Nell’Italia Cattolica si avrà, dun- 
que. una legge che colpisce i sacer- 
doti d'un odioso sospetto, che espo- 
ne il loro ministero a limitazioni e 
a controlli inammissibili, che mutila 
i! loro diritto di cittadini? L’articolo 
66. poichè il voto della Consulta non 
è deliberativo, tornerà all’esame del 
Goaverno. I cattolici aspettano, decisi 
a non permettere un’offesa al senti- 
mento religioso e un attentato alla 
libertà del ministero sacerdotale. 

I Governo italiano conclude un 
trattato di commercio con il Belgio. 
Lo scambio di merci è preventivato, 
per ogni parte, in un valore di dieci 
miliardi di dollari. 

Anche col Sud-Afriea sono riprese 
le relazioni commerciali. 

Un comitato italo-americano per 
la giusta pace con FItalia si costi- 
tuisce a New York ed è presieduto 
da} colonnello Charles Poletti. 

Del problema della pace italiana 
s: occupa diffusamente anche il Mi- 
nistro inglese degli Esteri nel di- 
scorso pronunziato ai Comuni sul 
dibattito di politica estera. Bevin ri- 
corda il giudizio di Churchill sul 
Biglietto di ritorno meritato dall’l- 
talia e ripete che vuole un trattato 
giusto. Ma non s'impegna siti punti 
controversi, limitandosi a dichiara- 
re che nei riguardi dell’Italia demo- 
cratica non si deve ripetere errore 


commesso con la repubblica tede- 


sca di Weimar. 

Sono notati un lungo colloquio di 
De Gasperi con l’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti e colloqui dell’ex Pre- 


‘sidente del Consiglio Nitti con il 


leader comunista Togliatti e col Mi- 
nistro socialista dell’Interno Romita. 
Si alternano notizie e smentite di 
prossima crisi ministeriale. 


I partiti dell’esarchia avvicinano i 
loro punti di vista sui poteri della 
Costituente per evitare complicazio- 
ni che potrebbero ritardare le ele- 
zioni. Ma restano alcuni irrigidimen-. 
ti da superare: quello dei liberali 


sul referendum istituzionale e quello 


dei partiti di estrema sinistra con- 
tro il voto obbligatorio. I -ministri 
Cemocratici cristiani non saranno 
meno intransigenti contro lart. 66. 


FRANCIA | 

Il Ministro Bidauli dice che la 
Francia sosterrà il diritto dell’Ita- 
ha su Trieste. Non tutte le mani- 
festazioni d’oltre Alpe sono egual- 
mente concilianti. 
Monde, che ha preso il posto del 
Temps, insiste in una serie di riven- 
dicazioni su tutta la frontiera, da 
Bardonecchia al Piccolo San Ber- 
nardo. Tra una delegazione sinda- 
cale francese e la Confeđerazione 


giunto accordo per Y'impiego di 
ventimila lavoratori 
miniere francesi. 
+} negoziato con i rappresentanti del- 
la Siria e de] Libano per il ritorno 
delle truppe francesi dal Levante. 


INGHILTERRA 

Si chiude ai Comuni il dibattito 
sulla politica estera. Nella risposta 
ai diversi oratori, Bevin precisa il 
suo pensiero di fronte alle più ur- 
genti questioni internazionali. Si è 
già detto del suo punto di vista sul 
problema italiano. Il Ministro è fa- 
vorevole alla internazionalizzazione 
della Ruhr. Sul Dodecanneso affer- 
ma: «per quanto mi consta, né la 
Russia, né alcun altro si oppone a 
che il Dodecanneso vada alla Gre- 
cia ». Molto esplicito è nei riguardi 
della vértenza turco-sovietica per i 
Dardanelli e per le due provincie in 
contestazione. «La frontiera tra la 
Turchia. e la Russia è stata fissata 
non dal “vincitore, ma dalla vinta 
Turchia, e questa non può chiamarsi 


` una frontiera imposta ». Bevin ag- 


giunge: «poichè io credo che que- 
sta frontiera sia stata tracciata dallo 


Il giornale 


Generale Italiana..del. Lavoro è rag- 


italiani nelle 
A Parigi s’inizia. 


Apostolica- 


LE CERIMONIE PAPALI 
CONCISTORIALI 


LUNEDI 18 FEBBRAIO Concisto- 
ro segreto nel Palazze Apostolico 
Vaticano per la creazione di trenta- 
due Cardinali, la provvista di Chie- 
se, la postulazione delle cause dei 
Sena: e la imposizione dei Sacri 

a’ 

MERCOLEDI 20 FEBBRAIO: Ceri- 
monia pubblica per imposizione del- 
la berretta ai Cardinali nuovi creati, 
nell’Aula della Benedizione (vedi in 
terza e sesta pagina il discorso rivol- 
to dal Santo Padre in tale occasione): 

GIOVEDI’ 21 FEBBRAIO: Conci- 
storo Pubblico nella Basilica Vatica- 
na per l'imposizione del galero rosso 
ai Cardinali é per la postulazione di 


quattro cause di Canonizzarzione (B. 


Pietro de Britto, B. Bernardi ie Rea- 

lino, B. Elisabetta Bichier des Ages, 

B. Francesca Saverio Cabrini); 
VENERDI 22 FEBBRAIO: Secondo 


- Concistoro Segreto, con la partecipa- 


zione anche dei nuovi Cardinali per 


la rituale chiusura ed apertura de'a - 


, assegnazione dei Titoli e del- 

le Diaconie, e la provvista di Chicse. 

MARTEDI’ 26 FEBBRAIO: Impo- 

sizione dei Pallii a 10 Cardinali nuo- 

vi, che furono nominati Arcivescovi 
dopo il Concistere del 1941. 


S. ANTONIO DI PADOVA DICHIA- 
RATO DOTTORE DELLA CHIESA 

La Santità di Nostro Signore Pio 
Papa XII gloriosamente regnante, 
dopo aver udite il parere favore- 
vole della Sacra Congregazione dei 
Riti, si è compiaciuto di emanare, in 
data 16 gennaio u. s., il Breve Apo- 
stolico: « Exulta Lusitania felix », col 
quale S. Antonio di Padova viene 
proclamato Dottore della Chiesa Uni- 
versale. 


UDIENZE DEL SANTO PADRE 


La settimana vaticana registra, fra 
le altre, le seguenti udienze: 


stesso Generalissimo (Stalin), è cau- 
sa di rincrescimente che essa debba 
essere oggëtto di una corntroversia e 
di una guerra di nervi». Deplora 
che nella Persia settentrionale «le 
cose non accadano alla luce del gior- 
no». Circa il rimpatrio delle truppe 
polacche, Bevin vuole «venire ad 
una conclusione, ma questa deve es- 
sere su una base di giustizia ed e- 
quità, poichè io non posso gettare 
la gente tra i lupi». 


UNIONE SOVIETICA 


Per il 28. anniversario della fon- 
dazione dell’armata rossa, Stalin di- 
rama un ordine del giorno all’eser- 
cito per annunziare che la Russia 
aumenterà la sua potenza militare 
ed economica, in modo da. rendere 
le sue frontiere inattaccabili. A Mo- 
sca è cominciata una campagna con- 
tro Vatteggiamento delle autorità 
militari cinesi in Manciuria, accu- 
sate di provocazioni contro le trup- 
pe sovietiche. Poichè a Chung King 
si aspetta ancora una risposta esau- 
riente del Cremlino alla protesta del- 
la Cina per il mancato sgombero so- 
vietico della Manciuria, loffensiva 
propagandistica di Mosca non fa spe- 
rare prossima una distensione. 


MERCOLEDI’ 20 FEBBRAIO: Un 


` folto gruppo — circa 200 — di Cap- 


pellani Militari delle Forze Armate 
degli Stati Uniti, presentati da Sua 
Eminenza Reverendissima il Signor 
Cardinale Francesco Spellman, Arci- 
vescovo di Nuova York; 


SABATO 23 FEBBRAIO: Un folto 
pellegrinaggio di circa cinguecento 
persone, della diocesi di Mantova, in 
grande maggioranza provenienti da 
S. Benedetto Po, paese natale di Sua 
Eminenza Rev.ma il Signor Cardinale 
vaoa Ruffini, Arcivescovo di Pa- 
ermo. 


N pellegrinaggio è stato presentato 
dallo stesso Eminentissimo 
a Sua Santità; 


DOMENICA 24 FEBBRAIO: Dicias- 
sette Cappe'lani Militari Inglesi e 
cinquanta militari (tutti <attolici) del- 
FArmata britannica dislocata in Au- 
stria e di passaggio per Roma; 

— sei fanciulli assistiti dalla nuo- 
va Casa-Famiglia dei Salesiani in 
Roma, in rappresentanza della gran- 
de schiera di fanciulli, tolti dai peri- 
coli della strada. I ragazzi erano ac- 
compagnati dall'Illi.mo Rev.mo 
Monsignore Giovanni Patrizio Car- 
ro'l-Abbing, della Pontificia Com- 
missione di Assistenza c dal — 
no Don Valentini. 


IL PRIMO PELLEGRINAGGIO 
ESTERO DEL DOPO GUERRA 
Mercoledì 20 febbraio il Santo Pa- 


dre ha ricevuto in Udienza il primo 
pellegrinaggio che, in questo , dopo 


pellegrinaggio, organizzato dal- 
VAzione Cattolica di Madrid, era 
composto da circa 200 persone, pre- 
siedute dall’Ecc.mo Vescovo di Ma- 
drid-Alcal&a Mons. Leopoldo Eijo y 
Garay. 


BELGIO 


leader dei cristiano-sociali, dope 


le dimissioni del Ministero del socia- 
lista Van Acker, è intento alla for- 
mazione del nuovo Gabinetto. I cri- 


stiano-sociali sono del parere d’indire 


un referendum sul ritorno di Re Leo- 
ponie: 


STATI UNITI 


Si è celebrato in tutti gli Stati del- 
la Confederazione l'anniversario del- 
la nascita di Giorgio Washington. La 
stampa americana esalta l’eroe nazio- 
nale che vinse il potente esercito in- 
glese. 


-AI NUOVI ABBONATI 


Dato Vinaspettato afflusso di ri- 
chieste di abbonamenti al nostro 
Settimanale, ’Amministrazione si 
trova nelPimpossibilita di far fron- 
te alle sollecitazioni di spedizione 
delle copie arretrate. | 


Si rende pertanto noto che lab- 
bonamente decorrera dal primo 
numere ricevuto. 


no nei luoghi che dovettero 
Nelle 


rtigiane che fabbricano panieri, tappe 
del C. R. A. (foto gentilmente da autorita 


per causa della guerra, e che 


ti, sedie e una piccola scuola 


ta durante l'epidemia di tifo in Sicilia: e@ era coopera alla lotta contro Ia malaria nel 
abbandonare attendono 


Miss Marjorie Ojen, membro del C. C. R. A. paria sulle rive del lago di 


Sabaudia, con 
direita da suore, aperta con l'aiuto 


Porporato 


| f; 
| | PAG. 1 
ai bes 
x 7 > 
— 
es 
J >, 
Se 
j 
CEL 
; 
f tto di io al 
Città per fare a omaggio 
Vicario di Gesù Cristo 
; 
ng 
| 4 
4, 
_ $ 
$ 
S 
4 
sa 
} 4 
vol 
li COMITATO CATTOLICO PER I SOCCORSI ALL'ESTERO è una o ese che svoige 
} - 
Lazio | 
l 
| 3 
} ‘ 
D ' 
i 
| 
Gigs 
ANA 


ANNO XIII - N. 9 (616) 


€ 


| 


f 
pa, jnello, 12e § 4 
i 
Ba 
` ` af tag 
$ 
| 
‘ 
é bs 
F 
| 
j 
ey 
¥ ‘ 
= 
t = 
; 
: 
r & 
z 
ON.: 
< 
j x ` 
P” 
$ : . 
l be. * 
| 
4 g F 
’ 
> l 
| 
cor | 
y 
4 
x 
$ | 
5 i 


